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Ospedale “Dono Svizzero” di Formia: i Cardiologi Campaniello, Ambrosio e Nello.

 La salute dei cittadini non è garantita anche a causa del mancato della Direttiva sull’orario di lavoro ai medici che lavorano nel servizio sanitario pubblico. In Italia diversi diritti fondamentali contenuti nella direttiva sull’orario di lavoro, come il limite di 48 ore stabilito per l’orario lavorativo settimanale medio e il diritto a periodi minimi giornalieri di riposo di 11 ore consecutive e di un ulteriore riposo settimanale ininterrotto di 24 ore (con una flessibilità che consente di posporre i periodi minimi di riposo per motivi giustificati a condizione che il lavoratore possa recuperare subito dopo le ore di riposo di cui non ha fruito), non si applicano ai dirigenti operanti nel servizio sanitario. Invece la direttiva non consente agli Stati membri di escludere i dirigenti o le altre persone aventi potere di decisione autonomo dal godimento di tali diritti. I medici attivi nel Servizio sanitario pubblico italiano sono formalmente classificati come dirigenti, senza necessariamente godere delle prerogative o dell’autonomia dirigenziali durante il loro orario di lavoro. Dopo aver ricevuto diverse denunce, la Commissione ha inviato all’Italia un “parere motivato” in cui le chiedeva di adottare le misure necessarie per assicurare che la legislazione nazionale ottemperasse alla direttiva”. Non c’è stata una risposta e l’Italia è stata deferita alla Corte europea di giustizia. da “la pagina di Antonella” su fb
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